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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/12/2015) e pubblichiamo: 

Natale a Brendola: torna anche 
quest’anno il Villaggio di Na-
tale con un ricco elenco di ap-
puntamenti e iniziative. Il 26 

dicembre confermato il concer-
to di Santo Stefano 

Si avvicina il Natale e a Brendola si respira 
già aria di magia, grazie alle iniziative or-
ganizzate per l’occasione 
dall’Amministrazione comunale in colla-
borazione con le associazioni del territorio. 
In programma anche quest’anno un ricco 
elenco di proposte e appuntamenti per tut-
te le età, in particolare con il ritorno del 
Villaggio di Natale, in programma per tut-
ta la giornata di sabato 12 dicembre. 
 
IL VILLAGGIO DI NATALE 
Un’intera giornata d’incanto nel mondo 
della fantasia, che tra favole, giochi, dolci e 
tante sorprese attende i bambini e i ragaz-
zi: tutto questo è il Villaggio di Natale, una 
proposta in programma sabato 12 dicem-
bre, e organizzata da Pro Loco Brendola, 
Polisportiva Brendola, Amministrazione 
comunale e Confcommercio Brendola. 
Tante iniziative in programma tra bibliote-
ca civica e piazza del Donatore. 
Letture animate 
Si comincia alle 10, con le letture animate 
in biblioteca ad opera del Gruppo Lettori 
volontari, che chiamano a raccolta tutti i 
bambini per dare vita a storie di Natale e 
non solo. 
Mercatini in piazza 
In piazza del Donatore dalle 14 saranno 
intanto già operativi il mercatino dei libri 

(aperto anche venerdì 11 e domenica 13, 
con orario 9-12.30 e 15-19), e le bancarelle 
dei mercatini di Natale, con l’oggettistica e 
i prodotti natalizi realizzati dai volontari e 
dalle associazioni. 
Giochi de na volta 
Dalle 14.30 i protagonisti in piazza diven-
teranno invece i “Giochi de na volta”, 
un’esposizione-dimostrazione curata dalla 
locale Associazione Artigiani, per mostra-
re ai bambini di oggi - e ricordare a quelli 
di ieri - la semplicità con cui un tempo ci si 
riusciva a divertire. 
Il mangiafuoco 
Alle 16.30 sale sul palco Thierry Parmen-
tier, celebre coreografo e danzattore belga, 
da tempo operativo anche nel territorio vi-
centino, protagonista di uno spettacolo che 
lo vedrà esibirsi come trampoliere e man-
giafuoco.  
Arriva Babbo Natale 
Alle 17.30 però è il momento del vero 
grande protagonista della giornata: Babbo 
Natale. Nello splendido scenario del Vil-
laggio ogni bambino potrà portare con sè 
la letterina, da consegnare direttamente 
nelle sue mani. 
Gara di cake-design 
Nel corso del pomeriggio si potranno poi 
ammirare le abili creazioni di pasticceria 
artistica votando la torta più bella e origi-
nale tra le opere dei partecipanti al concor-
so di cake-design organizzato per 
l’occasione (iscrizioni presso la Polisporti-
va Brendola: telefono 0444 601172). 
Brendola per il sociale 
Durante l’intera giornata sarà possibile ac-
quistare un pino di Natale per dare una 
mano alle associazioni “Città della Spe-
ranza” e “Fibrosi cistica”, e sostenere i 
progetti delle scuole di Brendola com-
prando i biglietti della lotteria di Natale. 
Si ringrazia inoltre la Cassa Rurale per il 
contributo che ha consentito l’acquisto 
dell’albero di Natale addobbato dagli 
alunni delle scuole. 
 
CONCERTO DI SANTO STEFANO 
Si conferma l’appuntamento in musica nel-
la chiesa di Santo Stefano a Vo’ di Brendo-
la, nel giorno dedicato proprio al Santo. 
Appuntamento venerdì 26 dicembre alle 
20.30 con il coro “Sondelaite” di Chiampo 
e il coro Brendolano “I musici” di Brendo-
la”. L’ingresso è libero. 
“Anche quest’anno - aggiunge il sindaco 
Renato Ceron - sarà un magico Natale da 
condividere in comunità. Nel pieno rispet-
to della tradizione, ma al passo con i tempi 
che cambiano potremo vivere assieme un 

momento speciale per i bambini di oggi e 
di ieri”.  
(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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la biblioteca… 
 

…in paese 

Letture animate 
Anche quest'anno il Gruppo Lettori Volon-
tari di Brendola sarà a disposizione di tutti 
i bambini per svolgere alcune letture ani-
mate per le festività natalizie. 
Durante la manifestazione del Villaggio di 
Babbo Natale vi sarà infatti una lettura ad 
ingresso libero per tutti coloro che voglio-
no assistere portando i propri fratelli, figli 
e nipoti.  
Vi segnaliamo inoltre l'appuntamento del-
le 'Letture del Giovedì' che si svolgono una 
volta al mese dalle 17.00. 
Il Gruppo Lettori Volontari vi aspetterà 
numerosi in biblioteca sabato 12 Dicembre 
alle ore 10.00, e buone letture! 

(Elisa Mercedi) 
 

 

l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/12/2015) e pubblichiamo: 

Buone feste 
La fine dell'anno è alle porte, come pure le 
festività natalizie. Un periodo, il 2015, in 
cui le tensioni internazionali e il terrori-
smo hanno occupato i nostri sentimenti e 
amplificato le nostre paure ma anche ac-
cresciuto la consapevolezza delle conqui-
ste civili, sociali e dei valori della nostra 
civiltà. 
Sicuro di interpretare un sentimento una-
nime, in occasione dei funerali di Valeria 
Solesin, uccisa nell'attentato di Parigi, ho 
inviato al sindaco di Venezia il cordoglio 
dell'intera comunità di Brendola.  
Tra le molte cose che mi vengono in mente 
pensando all'anno che sta finendo, mi li-
mito ad alcuni temi. 
Dal punto di vista amministrativo la diffi-
coltà maggiore è sempre quella di reperire 
risorse, senza aumentare gli oneri a carico 
dei cittadini. Il nostro impegno per ottene-
re finanziamenti è stato massimo, anche 
attraverso innovative formule di collabo-
razione con i privati. Da tempo agli Enti 
locali sono stati imposti sacrifici e il tema 
dei costi standard nazionali fatica a decol-
lare. Forse, e lo diciamo sottovoce, con il 
nuovo anno il famigerato Patto di Stabilità 
sarà allentato in riferimento ad alcuni in-
terventi, rendendo spendibili i soldi dei 
brendolani che lo Stato trattiene per copri-
re i buchi di altri Enti. Se ciò accadrà noi 
siamo già pronti sia ad ultimare una serie 
di progetti in cantiere sia ad attivarne di 
nuovi. 
Quanto alle nuove opere, annuncio l'im-
minente avvio dell'ampliamento della 
primaria “Boscardin” e la realizzazione 
del nuovo e più funzionale accesso agli 
impianti sportivi. 
La completa unificazione dei plessi del Po-
lo dell'Infanzia e la rinnovata viabilità di 

via Soastene sono due risultati che voglio 
sottolineare, a proposito del lavoro con-
dotto nel 2015. 
Come sempre, fare un bilancio dell'anno 
trascorso significa scoprire che poco sa-
rebbe stato possibile senza l'apporto dei 
cittadini impegnati nel volontariato, nelle 
associazioni, nella solidarietà, nello sport e 
nella cultura. Solo una parola da parte 
mia: grazie a tutti. 
Un grazie particolare da parte dell'Ammi-
nistrazione anche a tutti gli imprenditori, 
piccoli e grandi, che con fatica e sacrificio 
quotidiani creano lavoro e ricchezza a van-
taggio del nostro paese. 
Infine desidero rivolgere un augurio spe-
ciale a tutte le famiglie e le persone per le 
quali il 2015 è stato un anno difficile. A lo-
ro i più calorosi auguri di un sereno 2016. 

(ll Sindaco Renato Ceron) 
 

Torna la Scuola Genitori: a 
Brendola quattro appuntamen-
ti per conoscere meglio i nostri 
figli, e affrontare insieme a lo-

ro le difficoltà della crescita 
Torna a Brendola anche per l’anno scola-
stico 2015/2016 la Scuola Genitori, un 
progetto nato dalla sinergia 
dell’Amministrazione comunale con diri-
genza e comitato genitori dell’Istituto 
comprensivo “Galilei” di Brendola, per 
fornire a papà e mamme i consigli giusti 
per riconoscere e valutare i segnali, nei 
comportamenti dei nostri figli, che spesso 
sono indice di disagio e difficoltà da af-
frontare assieme. 
In quattro mercoledì distribuiti nel corso 
dell’intero periodo scolastico - tutti a in-
gresso libero - i genitori avranno così mo-
do di confrontarsi con esperti di specifici 
settori, per imparare prima di tutto a co-
municare con i ragazzi in età scolastica, e 
costruire così relazioni più sane nel delica-
to periodo della crescita. 
Il primo mercoledì, il 18 novembre scorso 
è stato dedicato alle tematiche presentate 
dai ragazzi allo sportello d’ascolto della 
scuola tra emozioni, pensieri, sogni, disagi 
e paure. La serata ha visto al tavolo dei re-
latori le psicologhe Vanessa Foletto e Giu-
liana Guadagnini. I prossimi appuntamen-

ti in agenda sono: Cyberbullismo: il peri-
colo online (27 gennaio 2016); La sana ali-
mentazione (24 febbraio 2016); La fermez-
za educativa (6 aprile). La Scuola Genitori 
è un'idea nata dalla collaborazione tra 
Comitato Genitori, Assessorato alla Pub-
blica Istruzione, Istituto Comprensivo 
“Galilei” e Associazione “Noi insieme”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Sostegno sociale: la cooperati-
va Rumba Pa Ti dona 10 buoni 
ad altrettante famiglie di Bren-
dola per l’acquisto di materiale 

scolastico 
Per 10 famiglie di Brendola alle prese con 
le incombenze legate alle spese scolastiche 
dei figli, il Natale che si avvicina sarà un 
po’ più generoso: potranno infatti contare 
sul concreto gesto di sostegno che arriva 
dall’associazione Rumba Pa Ti. 
L’associazione, che ha sede ad Altavilla 
Vicentina, ha scelto di mettere a disposi-
zione 10 buoni spesa da 50 euro ciascuno 
per l’acquisto di materiale scolastico, da 
destinare alle famiglie bisognose con figli 
in età scolastica. 
Il contatto con l’associazione è Loris Bru-
nello, cittadino brendolano e segretario 
dell’associazione, interessato a fare del be-
ne per la propria comunità attraverso la 
sua “squadra”. Rumba Pa Ti è una realtà 
che opera nel settore dell’animazione e 
dell’intrattenimento, raccogliendo fondi 
con cui finanzia progetti di sostegno socia-
le legati al territorio. Dalla collaborazione 
nata con l’Amministrazione comunale è 
partito quindi questo progetto, che consen-
tirà alle famiglie individuate dai servizi 
sociali comunali di usufruire del buono, 
consegnato in totale anonimato, da spen-
dere per l’acquisto di materiale scolastico 
presso una cartoleria del territorio. 
“Un gesto concreto - commenta il Sindaco 
Renato Ceron - che afferma il valore e il 
diritto all’istruzione e alla formazione an-
che nelle difficoltà economiche. Ringra-
ziamo per questa generosa donazione 
l’associazione Rumba Pa Ti, che diverten-
dosi e facendo divertire aiuta le persone 
meno fortunate. “ 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Apertura del Governo al pos-
sibile sblocco investimenti de-
gli enti locali: Brendola rivede 
il bilancio per poter procedere 
con le opere pubbliche già nel 
2016. Si sbloccano fondi per ol-

tre 1,8 milioni di euro. 
Il testo della legge di stabilità deve ancora 
superare diversi scogli, ma qualora i se-
gnali positivi dovessero trovare conferma, 
Brendola ha scelto di non farsi trovare im-
preparata: l’Amministrazione comunale ha 
approvato l’ultima variazione al bilancio 
preventivo 2015-2017, inserendo nel do-
cumento i progetti delle opere pubbliche 
finanziabili e realizzabili entro il 2016. 
Questo perchè il prossimo anno sarà quel-
lo della “finestra governativa”, prevista 
dalla manovra di stabilità approvata 
dall’esecutivo lo scorso ottobre. Tradotto: 
il governo - se le le camere danno il via li-
bera - consentirà agli enti locali di pianifi-
care le cosiddette ‘uscite in conto capitale’ 
(gli investimenti sul territorio) sulla base 
degli stanziamenti approvati nel bilancio, 
e non sulla disponibilità economica effetti-
va.  
In altre parole, fino a tutto il 2015 ogni en-
te interessato a procedere con un’opera 
pubblica finanziata da Stato o Regione, 
prima di partire con il cantiere ha sempre 
dovuto aspettare la riscossione effettiva 
del contributo assegnato, anche di fronte ai 
ritardi della burocrazia. Con la novità 
normativa introdotta, invece, lo stesso ente 
cui è stato assegnato un finanziamento po-
trà comunque avviare le opere approvate - 
nonché impegnare le spese - andando 
eventualmente ad anticipare con risorse 
proprie i pagamenti prima di presentare il 
conto agli enti di grado superiore.  
Inoltre, ed è l’aspetto più interessante della 
“finestra”, nel prossimo anno l’obiettivo 
del saldo (differenza tra entrate e uscite) 
non dovrà più essere attivo e superiore a 
una certa “soglia di sicurezza”, ma potrà 
essere chiuso a zero, includendo tra le voci 
per il computo (ma per il solo 2016) il 
Fondo Pluriennale Vincolato in spesa, e 
senza più calcolare il ‘fondo crediti di 
dubbia esigibilità’. 
Ciò significa che i Comuni virtuosi, come 
Brendola in grado di chiudere il bilancio 
con un consistente attivo, non sono più 
vincolati a inserirlo tra i rigidi parametri 
della stabilità economica, ma potranno in-
serire il loro “tesoretto” all’interno del 
Fondo Pluriennale Vincolato, impegnan-
dolo per interventi diretti sul territorio e 
quindi reinvestendolo in opere pubbliche a 
servizio del cittadino. A patto però di ri-
spettare due condizioni: le opere in ogget-

to devono essere state finanziate con risor-
se 2015, e completate entro il 2016. 
Brendola però arriva con le carte in regola: 
per questo l’Amministrazione ha messo 
mano di nuovo al bilancio. Disponendo di 
tutti i progetti già pronti e approvati, una 
volta sbloccata la possibilità di accedere a 
questi “risparmi” - quantificati in oltre 1,8 
milioni di euro - per anticipare i contributi 
assegnati, tutti i cantieri potenzialmente 
realizzabili nel corso del 2016 potrebbero 
essere avviati. E così il Comune ha deciso 
di inserire a bilancio, a fianco delle opere 
inderogabili (ampliamento della scuola 
“Boscardin” e nuova strada di accesso al 
polo sportivo) anche tutti gli altri progetti 
fino a oggi fermi nel cassetto a causa del 
patto di stabilità (tra questi: completamen-
to Rocca dei Vescovi, completamento 
campo da bocce, completamento fognature 
Ca’ Vecchie, adeguamento antisismico 
scuole e biblioteca, opere di abbattimento 
consumi energetici, manutenzioni pubblici 
edifici). 
“Al momento si tratta solo di una possibi-
lità - spiega il sindaco Renato Ceron - ma i 
tempi sono stretti, e avremo conferme 
prima della fine dell’anno. Se andasse co-
me auspichiamo, sarebbe davvero una 
svolta per i Comuni virtuosi, da semplici 
‘casse di risparmio’ di denaro pubblico 
sotto il severo controllo statale, a veri 
strumenti a servizio del cittadino sulla ba-
se della loro efficienza” 
“Per Brendola sarebbe la giusta ricompen-
sa - aggiunge l’assessore al bilancio Guido 
Zilli - dopo anni di cinghia stretta, per col-
pa delle mancanze operate dagli enti che 
non hanno saputo osservare l’oculatezza 
del ‘buon padre di famiglia’. Quello che 
oggi consideriamo un “tesoretto” alla fine 
non sono che i risparmi dei nostri stessi 
cittadini”. 

 (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Opere pubbliche e sostegno 
all’asilo al posto degli oneri di 
urbanizzazione: sottoscritto un 
accordo con la Triveneta Cavi 
da 83mila euro in favore del 

Comune  
Il Comune di Brendola ha sottoscritto un 
importante accordo con la proprietà 
dell’azienda Triveneta Cavi, per il ricono-
scimento di una deroga urbanistica in 
cambio della realizzazione di opere pub-
bliche e un sensibile contributo di sostegno 
all’asilo di Brendola. L’azienda, che ha se-
de a Brendola ma conta anche una unità 
logistica ubicata a Meledo di Sarego, per 
esigenze operative negli scorsi mesi aveva 
avanzato agli uffici municipali la richiesta 
per disporre un ampliamento dell’attuale 
sede, inglobando al polo brendolano la di-
visione staccata, con conseguente necessità 
di edificare uno stabile a uso magazzino. 
Le dimensioni del progetto - 80 metri di 
lunghezza, 15 di larghezza e 22 di altezza - 

hanno rivelato però che il volume com-
plessivo dell’edificio andrà a superare per 
circa un 5% il massimo consentito dal pia-
no comunale, obbligando quindi a proce-
dere con un intervento in deroga. Gli oneri 
di urbanizzazione in questo caso sono stati 
quantificati in 53mila euro, cifra cui il Co-
mune ha scelto di rinunciare in cambio 
della realizzazione di opere pubbliche per 
un valore equivalente. La Triveneta Cavi si 
impegnerà allora a procedere alla realiz-
zazione di un nuovo parcheggio in via 
Massari, e alla sistemazione dell’area di 
sosta veicoli in via Natta, che una volta ul-
timati e dopo la fase di collaudo passeran-
no al Comune.  
Il nuovo magazzino, pur superando i limi-
ti fissati, sarà realizzato con massima ridu-
zione dell’impatto visivo, sia nella scelta 
della colorazione (colore a olio ver-
de/celeste), sia attraverso l’installazione di 
apposita piantumazione. Il progetto ha 
convinto l’Amministrazione anche per la 
possibilità di ridurre il passaggio di mezzi 
pesanti lungo la trafficata via Orna: nella 
situazione attuale infatti tra Brendola e 
Meledo fanno spola ogni anno per conto 
dell’azienda oltre 8mila tir, che verrebbero 
meno una volta avvicinata alla sede prin-
cipale l’unità logistica.  
Considerata infine la portata dell’opera, 
l’Amministrazione ha chiesto e ottenuto 
dalla Triveneta Cavi anche il riconosci-
mento di un importante contributo da de-
stinare al settore sociale, per ulteriori 
30mila euro, portando quindi il valore 
complessivo dell’accordo a 83mila euro in 
favore del Comune. Il contributo di soste-
gno sarà utilizzato per i progetti delle 
scuole d’infanzia comunali.  
Tutti questi elementi hanno convinto 
l’Amministrazione della bontà dell’intesa 
raggiunta, tanto più che alla stessa azienda 
farebbe capo anche l’eventuale smantella-
mento della nuova struttura, qualora do-
vesse in futuro decidere di spostarsi da 
Brendola.  
“Un accordo importante - spiega il sindaco 
Renato Ceron - e che in momenti non facili 
per le casse dei Comuni mostra ancora una 
volta cosa significa comunità. Comunità 
vuol dire essere pronti a dare, oltre che a 
chiedere, e le nostre tradizioni hanno 
sempre dimostrato che il modello funzio-
na. Da parte dell’azienda, l’impegno poi 
testimonia tutto l’interesse a credere nel 
territorio con progetti a lungo termine”. 
“Il vantaggio - aggiunge l’Assessore 
all’Urbanistica Bruno Beltrame - è sì per il 
privato, ma soprattutto per la collettività, 
con la possibilità di avere in cambio, a 
fronte della concessione, opere a minor co-
sto e realizzate riducendo i tempi rispetto 
alla burocrazia del settore pubblico”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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Prestazioni ambientali: per il 
terzo anno consecutivo Bren-
dola adotta i parametri della 

norma internazionale UNI EN 
ISO 14001 

Il Comune di Brendola ha da tempo avvia-
to l’implementazione di un Sistema di Ge-
stione Ambientale, per uno sviluppo sem-
pre più sostenibile del proprio territorio. 
In questa direzione, da tre anni l’ente ha 
scelto di adeguarsi allo standard interna-
zionale UNI EN ISO 14001, un protocollo 
volontario attraverso cui misurare le pro-
prie performance ambientali e mettere in 
atto azioni di miglioramento, oltre che di 
formazione e informazioni per dipendenti 
e cittadini. Nel rispetto di tale norma è sta-
ta quindi adottata una serie di strumenti 
attraverso cui documentare, attuare e man-
tenere operativa la gestione degli aspetti 
ambientali e dei relativi impatti.  
Il sistema di gestione ambientale è di fon-
damentale importanza nell’ottica di un 
approccio preventivo ai problemi di in-
quinamento futuro, coordinato con il lavo-
ro degli altri enti del territorio nel massi-
mo rispetto delle leggi in materia. La rac-
colta di informazioni e di dati riportate nel 
rapporto ambientale (pubblicate nel sito 
del Comune) rappresentano una base per 
pianificare progetti e prassi operative per 
migliorare per esempio la gestione dei ri-
fiuti e per promuovere campagne di sensi-
bilizzazione su tematiche ambientali, coin-
volgendo direttamente la cittadinanza e il 
personale municipale.  
Si riportano di seguito alcuni dati ambien-
tali:  
Consumo idrico 
A fronte di una popolazione residente ri-
masta pressochè invariata negli ultimi 5 
anni - dal 2010 gli abitanti hanno superato 
stabilmente le 6700 unità - sono media-
mente in calo i consumi di risorse idriche, 
segno di un lavoro di sensibilizzazione e 
diminuzione degli sprechi che sta dando i 
frutti sperati.  
Grazie soprattutto alle azioni intraprese 
per monitorare e riparare perdite e rotture, 
il consumo idrico negli edifici pubblici è 
sceso negli ultimi due anni del 30%, per-
centuale che raggiunge quasi il 65% se si 
considerano i soli istituti scolastici. Nel ter-
ritorio i consumi d’acqua da acquedotto 
(uso agricolo, domestico, produttivo) regi-
strano a loro volta un lieve ma costante ca-

lo, che si attesta al 14% rispetto a due anni 
fa. I metri cubi annui utilizzati mediamen-
te per utenza domestica sono così scesi da 
52,7 a 49,04. 
Consumo energetico  
Nel 2013 l’Amministrazione ha portato a 
termine il percorso per ottenere la certifi-
cazione energetica di tutti gli edifici co-
munali. Per quanto riguarda 
l’illuminazione pubblica, già nel 2010 sono 
state disposte la sostituzione delle lampa-
de a mercurio con lampade SAP (ad alta 
pressione di sodio, a minore dispendio 
energetico) e l’installazione di timer per la 
gestione di accensione e spegnimento in 
funzione dell’orario. Attraverso queste 
prescrizioni e con l’approvazione nel 2013 
del Piano dell’illuminazione per il conte-
nimento dell’inquinamento luminoso (PI-
CIL), si può oggi rilevare un abbassamento 
dei consumi costante dal 2008, in grado di 
assorbire anche l’incremento duvuto 
all’aumentato numero di strutture a carico 
del Comune (con l’inaugurazione di sala 
polivalente e palazzetto dello sport). 
Consumo di metano e carburanti 
Nell’ultimo anno, complice anche un in-
verno con temperature più miti, il consu-
mo di metano per il riscaldamento di edi-
fici pubblici è sceso del 15%. In calo anche 
il consumo di carburanti, utilizzati per le 8 
vetture comunali e per l’alimentazione dei 
taglia erba: la riduzione in questo caso è di 
circa il 50% negli ultimi due anni. 
Rifiuti  
Nel 2014 la percentuale di raccolta diffe-
renziata ha raggiunto il 68%, dato che cer-
tifica una rilevante crescita rispetto ai tre 
anni precedenti. Nel triennio 2012-2014 la 
stessa percentuale è sempre stata superiore 
al 62%: uno degli obiettivi futuri 
dell’Amministrazione è comunque quello 
di migliorare ulteriormente la performan-
ce, in linea con l’obiettivo del 70% fissato 
dalla Regione Veneto entro i prossimi an-
ni. In quest’ottica, il Comune ha aumenta-
to notevolmente la percentuale di carta ri-
ciclata acquistata, arrivata negli ultimi an-
ni al 96% del totale consumato dall’ente 
municipale.     
Amianto 
Nel 2013 l’Amministrazione ha condotto 
un censimento delle strutture di proprietà 
comunale per individuare l’eventuale pre-
senza di amianto: tale indagine ha dato 
esito negativo. Quanto alle abitazioni pri-
vate, si segnala che è stata rinnovata la 
convenzione con Elite Ambiente S.r.l. per 
l’effettuazione del servizio di rimozione e 
smaltimento di rifiuti e di piccoli quantita-
tivi contenenti amianto  
Elettromagnetismo 
Il Comune di Brendola tiene costantemen-
te sotto monitoraggio, tramite specifiche 
analisi effettuate da professionisti, il cam-
po elettromagnetico generato dalle stazio-
ni radio base della telefonia cellulare. Du-
rante tutto il periodo di monitoraggio 
dell’ultima analisi (giugno-settembre 2015) 
il campo elettromagnetico registrato è 

sempre stato inferiore sia ai valori di espo-
sizione (20 V/m) che ai valori di attenzio-
ne (6 V/m) previsti dalla legge. Il valore 
massimo (se si esclude quello dovuto a fe-
nomeni atmosferici) rilevato nelle due 
campagne di monitoraggio è stato pari a 
0,69 V/m.  
“La qualità del nostro ambiente - aggiunge 
l’assessore all’Ambiente Barbara Tamiozzo 
- coincide inevitabilmente con la qualità 
della nostra vita. Per questo le ammini-
strazioni hanno una doppia responsabilità: 
pianificare azioni congiunte per tutelare il 
nostro territorio e dare il buon esempio 
nelle strutture di competenza. Gli equilibri 
ambientali sono così fragili e ogni piccola 
azione è fondamentale per aiutare a pre-
servare le nostre meravigliose ricchezze”  
La norma ISO 4001 
La ISO 4001 è una norma internazionale di 
carattere volontario, applicabile a tutte le 
tipologie di organizzazioni, pubbliche e 
private, per lo sviluppo di un efficace Si-
stema di Gestione Ambientale certificabile. 
Tale sviluppo consente di gestire in modo 
sistemico gli aspetti ambientali perse-
guendo la strada di una crescente efficien-
za delle performance, e permettendo l’uso 
consapevole delle risorse, la razionalizza-
zione delle materie prime, e la riduzione 
dei rifiuti. Tutto ciò si accompagna alla 
continua sorveglianza degli adempimenti 
legislativi in materia ambientale.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Giuramenti 
HRNJA VESNA, 40 anni, di nazionalità 
serba, in Italia dal 1991 

 
IDRIZI SUELA, 29 anni, di nazionalità al-
banese, in Italia dal 2005 

 
(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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Efficienza energetica: il muni-
cipio di Brendola “sotto i ferri” 
per il riadeguamento che con-
sentirà un risparmio del 59% 
dei consumi, senza costi per 

l’Amministrazione 
Lavori in corso in municipio di Brendola, 
per il riadeguamento energetico della 
splendida sede di Villa Piovene. 
L’Amministrazione ha approvato un com-
plesso piano per la riduzione delle disper-
sioni, il cui primo stralcio sarà completato 
entro Natale. L’edificio, risalente al XV se-
colo, negli scorsi mesi è stato oggetto di un 
imponente studio energetico lungo il per-
corso per l’attuazione del PAES (Piano 
d’Azione per le Energie Sostenibili), il pro-
tocollo operativo sottoscritto da Brendola e 
dagli altri Comuni europei legati dal Patto 
dei sindaci per la riduzione dei consumi e 
delle emissioni del 20% entro il 2020.  
L’indagine, condotta su tutti gli stabili co-
munali (municipio, scuole “Boscardin”, 
scuole “Galilei”, palestra di Piazza Dona-
tore, biblioteca, Protezione Civile, Centro 
Pubblica Utilità, ex scuola elementare di 
San Vito, polo scolastico di Vo’ e nuovo 
palazzetto dello sport) ha dimostrato che 
rispetto al 2005 - l’anno “zero” scelto per 
valutare il grado di perfezionamento degli 
interventi successivi - è costante 
l’abbattimento delle emissioni registrate. 
Per accelerare ulteriormente lungo questo 
percorso l’Amministrazione ha quindi de-
ciso di puntare su un duplice aspetto: sen-
sibilizzare la cittadinanza, affinché prov-
veda a seguire le buone pratiche che ridu-
cono i consumo in ambito privato e di tra-
sporto, e fare la propria parte per dare 
prima di tutto il buon esempio. 
Per questo motivo è stato redatto il proget-
to che coinvolge il municipio, l’edificio più 
antico e quindi a maggiore grado di di-
spersione rispetto alle risorse energetiche 
utilizzate. L’edificio - il cui ultimo restauro 
risale al 1985 - si trovava a disporre di un 
sistema di gestione delle temperature cal-
do-freddo obsoleto e oggi fuori norma, ol-
tre che ampiamente inefficiente dal punto 
di vista energetico. 
Nel primo stralcio dell’intervento sono sta-
te quindi inserite la rimozione e lo smalti-
mento sia della vecchia caldaia sia 
dell’impianto di refrigerazione, con suc-
cessiva installazione di una pompa di ca-
lore ad alto rendimento utilizzabile per la 
climatizzazione estiva e invernale, e ali-
mentata a sola energia elettrica, senza più 
la necessità di ricorrere all’uso del gas. I 
lavori sono stati condotti utilizzando il già 
esistente sistema di convezione, e quindi 
senza dover procedere a interventi struttu-
rali sulla Villa. Le tubazioni, completa-
mente ammalorate sono state sostituite con 
nuove condotte in grado di servire tutto il 
municipio. In agenda, per gli stralci suc-
cessivi, interventi per l’isolamento energe-
tico del tetto e il cappotto esterno, la sosti-

tuzione dei vecchi serramenti e delle vetra-
te delle finestre, e il passaggio a dispositivi 
d’illuminazione di nuova generazione.  
Per procedere, l’Amministrazione attende 
il via libera della Comunità Europea, alla 
quale tramite la Regione Veneto è stata 
avanzata richiesta di accesso a un bando a 
sostegno degli enti che eseguono questo 
tipo di interventi. Il costo totale dell’opera 
è quantificato in circa 631.000 euro, di cui 
536.350 coperti dal fondo, e i restanti 
94.650 a carico dell’ente.  
L’Amministrazione ha quindi scelto di 
procedere con l’esecuzione di questo pri-
mo stralcio, al fine di guadagnare punteg-
gio in graduatoria e quindi accedere al 
fondo per completare l’intervento. Il costo 
di questa operazione è stato di 87.000 euro, 
interamente coperti dall’accordo stipulato 
con l’azienda che ha in gestione gli im-
pianti termici municipali, e quindi senza 
costi sul bilancio comunale. 
In attesa di risposte positive dalla Comuni-
tà Europa, per il municipio di Brendola già 
il primo stralcio rappresenta un notevole 
passo avanti dal punto di vista 
dell’efficienza ma anche della sicurezza. 
L’obbiettivo ora è concludere quanto pri-
ma il percorso avviato, per raggiungere 
un’autonomia che a regime garantirebbe 
all’Amministrazione di ridurre i consumi 
dell’edificio fino al 59% (quasi 315.150 
kW/h annui risparmiati). 
“Il primo passo è stato fatto - aggiunge 
l’assessore ai Lavori Pubblici Silvano Vi-
gnaga -, e già ora possiamo contare su una 
sensibile riduzione dei consumi. Per il 
2016 le prospettive sono buone: una volta 
avuto accesso al fondo, potremo pianifica-
re il resto dei lavori da portare avanti en-
tro la seconda metà del nostro mandato”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Emergenza animali selvatici: i 
Comuni dei Colli Berici vanno 
in Regione. Al via un’indagine 
sui danni causati dal sovrap-

popolamento, per poi procede-
re coi piani di contenimento 

Emergenza animali selvatici: i territori dei 
colli berici possono tirare un sospiro di sol-
lievo, perchè dall’incontro convocato negli 
scorsi giorni in Regione e promosso dal 
Comune di Brendola come capofila, sono 
emerse le linee condivise da seguire per 
un’azione efficace volta al contenimento 
delle specie dannose per il territorio e per 
l’agricoltura.  
L’incontro ha avuto luogo di fronte a Giu-
seppe Pan, assessore regionale 
all’agricoltura, alla caccia e alla pesca, e a 
Sergio Berlato, presidente della terza 
commissione consiliare con competenze 
nei medesimi ambiti. La delegazione giun-
ta a Venezia era invece composta dal sin-
daco di Brendola Renato Ceron e dal vice-
sindaco Bruno Beltrame, e con loro da 
Claudio Catagini (sindaco di Altavilla), 

Luigina Crivellaro (sindaco di Zovencedo), 
Giampaolo Chiodi (vicesindaco di Gran-
cona) e Claudio Meggiolaro (Comandante 
Polizia Provinciale di Vicenza). Assenti 
per motivi di forza maggiore, ma solidali 
con le problematiche delle altre ammini-
strazioni i comuni di Longare e Arcugna-
no.  
I problemi manifestati dagli amministrato-
ri sono noti, e riguardano i numerosi dan-
ni all’agricoltura e i pericoli per 
l’incolumità dell’uomo connessi al sovrap-
popolamento e alla presenza incontrollata 
di tre specie in particolare: i cinghiali, i ca-
prioli e le nutrie. Spostandosi liberamente 
in un areale esteso lungo tutta la dorsale 
dei Colli Berici, queste specie - che non in-
contrano nel territorio specifici predatori 
in grado di bilanciarne la presenza - inva-
dono terreni agricoli e sentieri, devastando 
colture o, nel caso delle nutrie, anche argi-
ni fluviali; rappresentano inoltre una mi-
naccia per la viabilità e per la diffusione di 
malattie, e nel caso dei cinghiali anche per 
i rischi di attacco diretto alle persone che 
dovessero incrociare lungo i percorsi bo-
schivi. 
I funzionari, raccolte le istanze da parte 
della delegazione, hanno indicato il per-
corso da intraprendere, che come primo 
passo prevede l’invio della documentazio-
ne di tutti i danni riscontrati alla Provincia, 
cui poi spetterà il compito di fare rapporto 
all’ISPRA (Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale). Una volta 
espletato questo passaggio, alla Provincia 
toccherà poi definire un piano di abbatti-
mento sulla base delle indicazioni numeri-
che fornite dall’ISPRA, e che varrà per gli 
ungulati selvatici (cinghiali e caprioli); le 
nutrie invece potranno essere abbattute 
nell’ordinario periodo venatorio dai cac-
ciatori in possesso di regolare licenza di 
caccia e secondo le norme che ne discipli-
nano l’attività. 
Attraverso questo passaggio, il Veneto po-
trebbe quindi presto allinearsi al percorso 
già intrapreso dalla Toscana, dove è in ap-
provazione una legge per introdurre un 
piano interventi chiaro e definito per tutti i 
Comuni. L’idea è quella di procedere solo 
un volta raccolti parametri misurabili e 
monitoraggi costanti delle popolazioni, co-
sì da rendere meno invasiva e il più effica-
ce possibile l’azione di contenimento. 
“Sia chiaro - precisa il sindaco di Brendola 
Renato Ceron -, nessuno qui vuole elimi-
nare una specie dal territorio. L’obbiettivo 
è quello di contenerla numericamente, di 
modo che ogni popolazione selvatica pos-
sa vivere in armonia con le esigenze 
dell’uomo, e senza rappresentare un peri-
colo. In questa direzione, per rendere più 
corretta e completa l’analisi che andremo 
ad avviare, invitiamo tutti i nostri cittadini 
a fare la propria parte, segnalando e do-
cumentando anche con foto o video gli 
eventuali danni causati da questi animali 
all’interno delle loro proprietà”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Rifiuti: pronti i calendari 2016 
di Agno Chiampo Ambiente 
con informazioni e date della 

raccolta porta a porta. I cittadi-
ni potranno ritirarli diretta-

mente in municipio e in biblio-
teca 

Sono già pronti i nuovi calendari 2016 di 
Agno Chiampo Ambiente, con le date e 
tutte le indicazioni sulla raccolta dei rifiuti 
urbani per il prossimo anno. Si conferma-
no invariate le modalità di conferimento e 
le cadenze settimanali del porta a porta, 
così come la modalità di distribuzione dei 
calendari, sperimentata con il 2015: po-
tranno essere ritirati direttamente in muni-
cipio, oppure in biblioteca, a partire dal 15 
dicembre 2015.  
Quest’anno però è prevista una distribu-
zione preventiva presso le scuole.  
In alternativa, il cittadino avrà la possibili-
tà di consultare o scaricare il calendario 
comodamente da casa, attraverso il link 
presente agli indirizzi 
www.comune.brendola.vi.it e 
www.agnochiampoambiente.it.  
Si ricordano le modalità che restano in vi-
gore: 
UMIDO: lunedì, mercoledì (capoluogo e 
Vo’), venerdì 
SECCO: martedì 
PLASTICA E LATTINE: mercoledì (a set-
timane alterne rispetto alla carta) 
CARTA E TETRAPAK mercoledì (a setti-
mane alterne rispetto a plastica e lattine) 
I rifiuti vanno depositati la sera prima del 
giorno di raccolta dopo le 20, o la mattina 
stessa entro le 5, in punti ben visibili per 
gli operatori, fuori dai confini e dalla pro-
prietà privata. Si ricorda inoltre che in vi-
sta delle festività natalizie il servizio di 
raccolta umido di venerdì 25 e venerdì 1 
gennaio verrà sospeso, con estensione del-
la raccolta umido su tutto il territorio i 
mercoledì precedenti, ovvero il 23 e il 30 
dicembre. Per i rifiuti non direttamente 
conferibili con il porta a porta resta attivo 
l’ecocentro di via Callesella (con accesso 
da Via Luigi Einaudi) aperto tutti i giorni 
da lunedì al sabato dalle 9 alle 12.30 e dal-
le 14 alle 17.30; mercoledì e domenica 
chiuso. 
“I cittadini di Brendola - aggiunge 
l’assessore all’Ambiente Barbara Tamiozzo 
- conoscono bene l’importanza di differen-
ziare anche se possiamo sempre migliora-
re. Il nostro paese è in prima linea 
nell’impegno che porterà il territorio a 
percentuali sempre più elevate, segno di 
una crescente sensibilità ecologica che fa 
bene a tutti.” 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Convenzione con il canile di 
Arzignano: Brendola rinnova il 
proprio impegno diretto a tute-
la degli amici a quattro zampe 

meno fortunati 
Il Comune di Brendola conferma il proprio 
impegno a fianco del “Rifugio del cane” di 
Arzignano, la struttura di accoglienza dei 
randagi punto di riferimento per tutto il 
territorio della Ulss 5, e dal 2007 legata da 
una convenzione che l’Amministrazione 
ha scelto ora di rinnovare. Confermate le 
modalità già in vigore, e che prevedono - 
come per gli altri Comuni convenzionati - 
un riconoscimento economico costituito da 
una parte fissa , proporzionale al numero 
di residenti nel territorio comunale (0,33 
euro per ogni abitante), e una parte varia-
bile , legata al numero di cani ospitati per 
conto del Comune nella struttura (1,60 eu-
ro al giorno a cane). Ogni realtà ammini-
strativa infatti dispone di un numero fisso 
di posti riservati per cani randagi indivi-
duati all’interno del proprio territorio, cal-
colata sulla base di fattori che consentono 
di procedere a una stima preventiva.  
Sulla base di questi parametri, in totale il 
sostegno che destinerà il Comune di Bren-
dola al rifugio per il 2016 sarà di circa 7000 
euro, circa 1.160 euro per cane assegnato. 
Tale convenzione, che avrà durata qua-
driennale (scadenza 31/12/2019) consente 
all’Amministrazione di ottemperare alle 
previsioni della legge 281/1991 e nella 
legge regionale 60/1993 che vincola gli en-
ti locali a sostenere le strutture impegnate 
nei servizi di ricovero cani e nella lotta al 
randagismo. 
“Rinnoviamo questa convenzione - affer-
ma l’assessore Barbara Tamiozzo - consa-
pevoli di quanto sia importante per il terri-
torio, ma soprattutto per i nostri amici 
animali. E i risultati parlano chiaro: attra-
verso il lavoro dei volontari cresce una 
nuova sensibilità nella popolazione, fatta 
di rispetto e di tutela verso le creature più 
indifese, specie in questo periodo 
dell’anno. A tutto il gruppo Enpa va il no-
stro ringraziamento”. 
Il Rifugio del cane 
Il Rifugio del cane di Arzignano, in via 
Busa, è una struttura di proprietà del Co-
mune di Arzignano, ente capofila della 
convenzione che lega ad oggi molti dei 
territori della Ulss 5, e in particolare i Co-
muni di Altissimo, Brendola, Chiampo, 
Crespadoro, Gambellara, Grancona, Loni-
go, Montecchio Maggiore, Montorso Vi-
centino, Nogarole Vicentino, San Pietro 
Mussolino, Trissino, Valdagno e Zerme-
ghedo, con interesse a entrare manifestato 
anche da Brogliano, Castelgomberto, Mon-
tebello Vicentino, Recoaro Terme e Sarego. 
La gestione della struttura, ritenuta tra le 
migliori in Veneto, è affidata dal 2000 
all’Enpa di Arzignano, che in uno spazio 
con capienza massima di circa 100 cani, ha 
ospitato da allora 2.395 cani di cui l’87% di 
essi sono stati adottati. Questo grazie ad 

un vasto programma di campagne e attivi-
tà di sensibilizzazione fra le quali la pro-
mozione della sterilizzazione dell’animale 
e dell’adozione, oltre a campagne informa-
tive per l’applicazione del microchip pre-
visto dalla legge 281/1991. Le attività 
promosse dal rifugio del cane riguardano: 
l’accalappiamento dei cani randagi; la cu-
stodia, il mantenimento e la cura dei cani 
presso la struttura; la raccolta e lo smalti-
mento delle spoglie dei cani deceduti 
all’interno della struttura; le cure sanitarie 
(pronto soccorso, medicinali, operazioni 
chirurgiche, vaccinazioni,  
sterilizzazioni, tatuaggi, ecc.). 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/12/2015) e pubblichiamo: 

Un bel GRAZIE e un augurio 
di buone Natale! 

Questo mese, cari cittadini di Brendola, 
vogliamo puntare il dito in modo positivo. 
Avete notato che durante il 2015 ci sono 
stati diverse nuove insegne? Alle persone 
che si sono messe in gioco nel nostro paese 
va il nostro grazie! Nuove attività com-
merciali significano nuova vita per il no-
stro paese e, se lo meritano, premiamoli 
con la nostra scelta. Un grazie doveroso va 
anche ai nostri negozi storici, soprattutto 
perché alcuni di loro si sono arrangiati per 
abbellire con un po' di luminarie Via Be-
nedetto Croce, che è un po' il nostro Corso 
Palladio per le vetrine. Peccato che l'am-
ministrazione quest'anno non abbia volu-
to/potuto fare nulla. Per finire, oltre a fare 
a tutti voi i nostri migliori auguri di Buon 
Natale, sappiamo che il nostro Sindaco 
nella prima metà di dicembre ci regalerà le 
risposte alle nostre interrogazioni e quindi 
ci diamo appuntamento a gennaio, dopo i 
panettoni e le bottiglie di recioto, per rac-
contarvi tante (belle, speriamo) novità. 

(Brendola Civica 2.0 - Emanuele Mercedi, 
Miranda Fago, Gaetano Rizzotto) 

 
 
 
 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 

http://www.comune.brendola.vi.it/
http://www.comune.brendola.vi.it/
http://www.comune.brendola.vi.it/
http://www.agnochiampoambiente.it/
http://www.agnochiampoambiente.it/
http://www.agnochiampoambiente.it/
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/12/2015) e pubblichiamo: 

Difendiamo il Natale, difen-
diamo il presepe 

Nel percorso a difesa dei Valori della Tra-
dizione, che in qualità di coalizione di cen-
trodestra abbiamo, da sempre, fissato co-
me priorità non possiamo esimerci da un 
augurio e da una riflessione sulle immi-
nenti festività natalizie. 
Il Natale, per ciascuno di noi, è sinonimo 
di una partecipazione che coinvolge, che fa 
vivere sentimenti di gioia e fratellanza ad 
un’intera Comunità. Chi si professa laico 
perché a Natale non va a lavorare? Chi 
non crede, perché ottempera alle festività 
cristiane come il riposo domenicale? Sem-
plicemente perché la Cristianità è fonda-
mento di tutto ciò che ci circonda e anche 
chi non crede riconosce nella consuetudine 
delle Tradizioni Cristiane un importante 
momento di coesione sociale e di afferma-
zione di una Civiltà, di un Popolo. 
Siamo in Veneto, in Italia e in Europa che 
dalla Natività hanno preso la civiltà del 
vivere, la bellezza dell’arte e del pensiero, 
l’identità spirituale, culturale sia religiosa 
che laica. 
Nell’augurare a tutta la cittadinanza un fe-
lice e sereno Natale e un prosperoso Anno 
Nuovo Vi chiediamo, in particolare oggi 
dopo i fatti di Parigi, di non privarVi del 
dono e del senso d’appartenenza che rap-
presentano i simboli della Tradizione: Al-
lestiamo un presepe in ogni abitazione, 
non offende nessuno, anzi è sinonimo di 
condivisione e confronto. 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 

I segretari dei Partiti di Centrodestra: Fabris 
Matteo (segretario locale Forza Italia), Bonato 

Giovanni (segretario locale Fratelli d’Italia- Al-
leanza Nazionale), Vignaga Silvano (segretario 

locale Lega Nord e Assessore comunale) 
Gli amministratori Comunali: Beltrame Bruno 

(Assessore comunale), Rodighiero Giuseppe 
(Consigliere comunale), Cracco Danilo (Capo-

gruppo di maggioranza) 
 

 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/12/2015) e pubblichiamo: 

Parliamone  

Dovrebbe essere il moto spontaneo, col cit-
tadino che discute del bene comune. Ma-
gari salta fuori qualche buona idea, o si 
pensa alle questioni con una prospettiva 
diversa, e si evitano errori. Col sindaco 
Ceron e sodali, è fantascienza. La loro ca-
pacità di ignorare totalmente suggerimen-
ti, critiche, aiuti, idee, qualunque cosa, è 
sbalorditiva. Continuo a porre questioni, 
sul foglio che cortesemente mi ospita. Ri-
sultato: come avrebbe detto l’antico Forla-
ni, che di mutismi si intendeva… pesci in 
barile. E pur si tratta di temi di forte im-

patto. Assessore alla Cultura Tamiozzo, 
che si fa con villa Anguissola? Si aspetta 
che non ci sia più, per dispiacersene con 
bel discorso pubblico? E già che ci siamo: 
assessore all’Ambiente Tamiozzo, a che 
punto siamo con l’obbligatorio censimento 
degli alberi storici? Legge 10/2013. Da 
quanto so, i termini sono scaduti. Lo so: 
dal colle, nessuno nella maggioranza ha 
voglia di rispondere. L’ordine di scuderia 
è: bocche cucite. Ma allora, la smetta alme-
no il primo cittadino di spiegare che il 
Comune si gestisce come un’azienda; 
“scordando”, che in qualunque azienda 
terrena e reale, gli amministratori sono 
sottoposti ai titolari, che nel caso in ispecie 
sono i cittadini. Se Ceron e soci hanno sta-
bilito che si debbano repliche ai soli porta-
tori di voti, sappiano che il loro silenzio, 
inammissibile, ignobile, lontanissimo da 
qualunque senso di giustizia, è tattica fal-
limentare. Abbiamo già visto come è finita 
col sindaco precedente; un altro, che non 
amava troppo il confronto, se non con chi 
gli dava ragione. Politicamente, sparito; e 
chi scrive, non lo rimpiange. Gandhi spie-
ga bene come agire in questi casi: mai mol-
lare. La verità, alla fine si impone. I citta-
dini son fifoni, ma non citrulli: capiscono, 
eccome, che l’anomalo, sistematico silenzio 
degli eletti è perlomeno preoccupante. Se 
tutto è limpido, perché non dare pubblico 
conto? Porca miseria: quando scrivo al 
sindaco di Sarego, questi mi risponde il 
giorno dopo, centrando esattamente le 
questioni, e (udite, udite) persino cercan-
do, nel limite del possibile, di dare corso 
alle promesse. Miracolo, o pubblico ufficia-
le che attende al suo dovere?  
Tra i tanti argomenti che pure urgerebbe-
ro, ne svolgo uno. Triveneta Cavi, nuovo 
capannone in via Natta (in pratica, inizio 
della SS 500). Precisiamo subito quanto sa-
rebbe pur ovvio: nessuno può frapporre 
ostacoli. A che pro, poi? Lavoro pure io 
nell’industria, e so bene quanto importante 
sia che le aziende abbiano attività floride e 
bilanci sani. Questo, anche in vista del loro 
compito primario: in una economia sana, 
esso consta essenzialmente in finalità so-
ciali. Dunque, è interesse di tutti che 
l’azienda trovi soluzione ai suoi problemi 
di gestione del magazzino. Altrettanto col-
lettiva è l’esigenza di ridurre al massimo 
l’impatto dell’edificio. Si tratta, dalle poche 
carte disponibili, di un colosso; preoccupa, 
più che altro l’altezza, 22 metri (sanati in 
deroga, con annessa reclame del sindaco, 
che spaccia per grandi meriti i soldi dovu-
ti: siamo alle solite, farebbe bene il pubbli-
citario). Il rischio di trovarsi, a cose fatte, 
un manufatto davvero sgradevole, c’è. E 
non si dica che i progettisti faranno un 
buon lavoro: di buone intenzioni, rivelate-
si pessime realizzazioni, ne ho viste tante, 
nell’edilizia come ovunque. In casi del ge-
nere, non ci si può affidare alla solitaria 
inventiva dello studio preposto. L’impatto 
visivo sarà così forte, che si impone un 
percorso condiviso al massimo coi cittadi-

ni. Col che, si potranno comunque com-
mettere errori: ma saranno meno probabi-
li, meno gravi. Pensiamo, per esempio, al 
ponte di Calatrava a Venezia, brutto e pe-
ricoloso; o al teatro Comunale di Vicenza, 
dalla terribile acustica. Progettisti pur di 
grido, sbagliano. Per noti e pratici che sia-
no i tecnici, son fallibili come tutti. Certo, 
non è facile, per la proprietà, trovare la 
mediazione tra la pretesa del progettista di 
non avere intralci, e il sacrosanto diritto, in 
quanto cliente che paga, di imporre la sua 
volontà. Fosse mia la ditta (I have a dream, 
sorry), chiederei a qualche artista di butta-
re giù dei disegni a mano libera. Poi, terrei 
un confronto pubblico con i cittadini in 
merito alle idee pervenute, trovando con 
essi una qualche modalità per la scelta del 
disegno più idoneo. Il tecnico, si adegui; se 
non garba, avanti un altro. Perché artisti? 
Ovvio: geometri, ingegneri e architetti non 
sanno ormai più disegnare (in primis, chi 
scrive), se non attraverso i banali segni del 
programmi al computer. Parlavo tempo fa 
con un ex docente allo IUAV di Venezia: 
mi narrava, che di studenti in grado di 
stendere un buon disegno, ce ne sono in 
media uno su otto. Gli altri, scimmiottano 
il passato, o sognano un futuro da fumetto 
di fantascienza. Il gran problema dei mo-
dernisti, è che il moderno, il presente, qua-
si mai lo sanno fare. I veri maestri del mo-
derno si son sempre fatti un punto 
d’onore, di integrare le loro opere nel con-
testo; i modernisti, invece, piazzano qua-
lunque edificio di qualsivoglia colore, fog-
gia, materiale ecc. in ogni posto, infi-
schiandosene totalmente dell’intorno. Co-
me procedere, in pratica? Butto lì qualche 
proposta, perfettibile. Si interpellano alcu-
ni artisti, e con poca spesa si acquisiscono 
un sacco di sane idee. A garanzia, si indi-
vidua un ente terzo, del tutto estraneo agli 
interessi locali (tradotto: fuori tutti i co-
struttori che lavorano in loco; solo gente, 
che con Brendola abbia zero interessi). Si 
potrebbe interpellare l’ordine degli archi-
tetti, o lo IUAV; o chi si crede, purché qua-
lificato. A dire il vero, a promuovere un ta-
le percorso dovrebbe essere l’Amm.ne in 
carica; verso la quale, si sarà capito, nutro 
ormai fiducia pari a zero. Se Ceron e as-
sessori stanno fuori, è meglio per tutti. Al 
massimo, benedicano l’operazione. Alla 
fine, si diffondo i disegni raccolti ai citta-
dini, si lascia il tempo di valutare e si indi-
ce una bella assemblea pubblica, governata 
appunto dal moderatore terzo, nella quale 
si opti per la soluzione più condivisa. 
 
Sogni? No, è come si dovrebbe agire, sem-
pre. Incubo, semmai, il fatto che 
l’urbanistica sia sottratta al sacrosanto in-
teresse pubblico. Se l’azienda accetterà di 
condividere il progetto di un edificio pro-
blematico, acquisirà merito duraturo. E’ 
davvero nell’interesse di tutti che si lavori 
assieme a tale questione. Parliamone. 

(Michele Storti) 
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la biblioteca… 
 

…in paese 

Nuovi arrivi di narrativa della 
Biblioteca Civica di Brendola 

Camilla Läckberg, Tempesta di neve e pro-
fumo di mandorle; Dacia Maraini, La bambi-
na e il sognatore; Jamie McGuire, Un indi-
menticabile disastro; Michela Murgia, Chirù; 
Elizabeth George, Le conseguenze dell’odio; 
Marco Malvaldi, Buchi nella sabbia; Clive 
Cussler, Naufragio; Berry, Fleming, Ma-
trimonio in campagna; Massimo Carlotto, 
Per tutto l’oro, del mondo; Fabio Volo, È tutta 
vita; Paolo Rumiz, Il ciclope; Harper Lee, 
Va, metti una sentinella; Joёl Dicker, Gli ul-
timi giorni dei nostri padri; Patricia Corn-
well, Cuore depravato; Michael Connelly, Il 
dio della colpa; Walter Veltroni, Ciao; Orhan 
Pamuk, La stranezza che ho nella testa; Dona-
to Carrisi, La ragazza nella nebbia. 
È possibile consultare il catalogo e preno-
tare libri e dvd dal sito 
http://biblioinrete.comperio.it/ 
 
Informiamo gli utenti che nel periodo na-
talizio la Biblioteca osserverà i seguenti 
orari: 
Lunedì 21 dicembre: 14.30-19.00 
Martedì 22 dicembre: 14.30-19.00 
Mercoledì 23 dicembre: 14.30-19.00 
Giovedì 24 dicembre: CHIUSO 
Lunedì 28 dicembre: 14.30-19.00 
Martedì 29 dicembre: 14.30-19.00 
Mercoledì 30 dicembre: 14.30-19.00 
Giovedì 31 dicembre: CHIUSO 
Sabato 2 gennaio: CHIUSO 
Lunedì 4 gennaio: 14.30-19.00 
Martedì 5 gennaio: 14.30-19.00 
AUGURIAMO A TUTTI BUONE FESTE! 

(Samantha Santoliquido) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/11/2015) e pubblichiamo: 

Ringrazio e auguri di Natale 
Gent.mo Direttore Alberto Vicentin e 
gruppo di redazione, desidero innanzitut-
to ringraziarvi per le informazioni che 
molto gentilmente fate pervenire ad ogni 
mese. Apprezzo moltissimo questo gesto, 
perchè anche se molto lontana mi tiene 
unita a voi e alle mie radici Brendolane. In 
prossimità delle feste Natalizie tramite 
queste pagine desidero inviare a tutti voi, 
famigliari ed amici, i più cari ed affettuosi 
auguri di Buon Natale unito ad un felice e 
prospero 2016 
Con grande affetto e stima. 

(Balbo Maria Teresa in Pagnan 
Presidente Societa Colturale Vicentini della 

British Columbia, Canada 
Consigliere del Comites (Comitato Italiano Ita-

liani Estero) Western Canada & Yukon) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/11/2015) e pubblichiamo: 

Perché? 
I nati negli anni cinquanta e primi sessanta 
del secolo scorso se lo ricordano bene. 
Quelli più giovani lo avranno sentito rac-
contare dalla mamma o dalla nonna. Sulle 
spalle della donna di casa incombevano 
tanti e tanti compiti; era sempre di corsa, 
mai un minuto di pace soprattutto se la 
famiglia aveva qualche figlio. Rassettata la 
casa, fatto il bucato, stirata la biancheria, 
era il momento dell’arte del saper fare. 
Quante volte, dopo cena, si sentiva la mac-
china da cucire che ticchettava, a volte fre-
netica altre più lenta; era la mamma che 
accorciava i pantaloni del figlio maggiore 
ormai cresciuto per regolarli a misura del 
secondo; o disfava e rifaceva la gonnellina 
per l’ultima. Quanti orli di pantaloni o di 
gonne; quante calze rammendate e quante 
toppe sui pantaloni! E che voglia, quasi 
frenetica, per preparare in tempo il corre-
dino per il figlio che sarebbe nato di li a 
poco. Bisognava farlo bello. Ecco allora 
anche un piccolo delizioso ricamo, con i fi-
li colorati. E stirato e riposto con dolcissi-
ma cura che solo una mamma in attesa sa 
esprimere. Era l’arte del saper fare. 
Qualcuno obbietterà: la donna, allora, non 
lavorava. In fabbrica aggiungiamo noi. È 
vero. Aveva, se volete, tanto tempo libero. 
Siamo partiti da questa constatazione per 
osservare come, anche oggi, molte donne 
giovani o meno, sono a casa. Per motivi 
molto diversi da quelli degli anni di cui 
sopra, ma la realtà è questa. Ci siamo chie-
sti perché non recuperare quell’arte del 
saper fare che è stata tanto utile alla fami-
glia? Ecco il perché del titolo.  
In risposta è nato il progetto di un labora-
torio di taglio e cucito (non scuola di taglio 
e cucito) per tutte le donne e gli uomini di 
Brendola. L’iniziativa parte privilegiando 
lo spirito che ci contraddistingue come Ca-
ritas: aiutare le famiglie meno abbienti . 
Ciononostante è bene subito precisare che 
l’iniziativa è aperta a tutti i Brendolani che 
vogliano partecipare. Non ci sono costi per 
i partecipanti e non ci sono guadagni per 
chi l’organizza. Il progetto sta in piedi per 

la generosa offerta di una persona che ci 
ha consentito di comprare le macchine ne-
cessarie … e partire. 
L’iniziativa si propone sostanzialmente 
due obiettivi. Da una parte dare la possibi-
lità di essere in qualche maniera utili 
all’economia domestica a chi si trova in 
difficoltà economica e non solo a questi; 
dall’altra, mettendo una accanto all’altra 
persone di paesi diversi, di costumi diffe-
renti, di mentalità se non opposte marca-
tamente differenziate, cercare una forma 
di integrazione culturale attraverso 
l’esperienza dell’apprendimento dell’arte 
del cucito. 
Le persone che aderiscono all’iniziativa si 
ritrovano, per il momento, ogni Lunedì 
mattina, presso la sala C del Centro Sociale 
di Brendola messa a disposizione 
dall’Amministrazione che qui vogliamo 
ringraziare. Se ce ne sarà l’esigenza il 
gruppo di lavoro potrà essere suddiviso in 
più giorni. Ma non ci sono problemi per-
ché abbiamo la stanza a disposizione tutte 
le mattine della settimana. Vedremo strada 
facendo. 
Il corso è coordinato e animato dalla si-
gnora Ornella. Con lei collaborano altre 
esperte di quest’arte per seguire con mag-
giore efficienza coloro che vogliono impa-
rare. Il primo incontro si è svolto il 26 ot-
tobre scorso e già si sono aggiunte altre 
aspiranti “sarte”, solo con il passaparola. 
E queste sono le prime impressioni della 
coordinatrice: “Io credo che a breve si comin-
cerà a lavorare bene, anche divertendoci. Desi-
dererei tanto che ognuna tirasse fuori il meglio 
di sé, anche da un punto di vista relazionale. 
Mi sembra che ci sia già molta empatia nel 
gruppo, e anche spirito di collaborazione. Per 
giunta, la curiosità non manca a nessuna! 
Resta inteso che c'è spazio per chi si vorrà an-
cora aggiungere, e che starà volentieri con 
noi”. 
Alla fine, si solito, si fanno i ringraziamen-
ti a tutti coloro che danno il loro contributo 
all’iniziativa. Ma riserveremo questo per 
un’altra occasione. 
Desideriamo invece chiudere con 
l’auspicio che questo progetto possa non 
solo andare avanti ma che sia veramente 
efficace per tutte quelle persone che vor-
ranno partecipare. Noi della Caritas ce la 
metteremo tutta. Ma per realizzare le cose 
ci vogliono disponibilità, generosità e … 
qualche offerta, dalle persone di buona vo-
lontà. 

(Caritas dell’Unità Pastorale di Brendola) 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

POSTA ELETTRONICA! 

Vuoi ricevere in paese? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 

http://biblioinrete.comperio.it/#_blank
mailto:inpaese@libero.it

